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Mafia uzbeka 

Scattano le manette 
per quattro 
imputati eccellenti 
• • MOSCA Lo scandalo dei 
quattro delegati alla XIX con 
ferenza del partito «implicati» 
nella mafia Uzbeka (denun 
ciato in quei giorni roventi di 
line giugno dal settimanale 
«Ogonuk ) è esploso ieri a 
scoppio ritardalo e al 50 per 
cento «Moskovskie Novosti» 
rivela ora che due di quei 
quattro delegati corrotti sono 
stati arrestati «nei giorni scor 
si» SI tratta di Ismail Dzhabba 
rov membro supplente del 
Comitato centrale del Pcus 
primo segretario del Comitato 
regionale del partito di Bukha 
ra E di Nazir Radzhabov prì 
mo segretario del Comitato 
regionale del partito di Samar 
kanda Del primo soltanto si 
era intuito qualcosa quando i 
giornali avevano informato 
quattro giorni la che era stato 
sollevato dal suo incarico per 
essersi compromesso in af 
fari illeciti 

Ma non sono i soli ad aver 
assaggiato le manette Con i 
due ex numeri uno regionali 
sono entrati in galera anche 
due personaggi di gran lunga 
più illustri II primo e Inam 
zhon Uzmankhodzhaev ex 
presidente del Soviet supre 
moUzbeko ex primo segreta 
rio del partito della Repubbli 
ca Imo ali arresto anche 
membro effettivo del Cornila 
to centrale del Pcus Era stato 
lui a sostituire 11 famigerato 
Sharaf Rashidov alla testa del 
partito della Repubblica 
quando Andropov aveva tira 
to fuori dai cassetti del Kgb il 
dossier delle malefatte dell ex 
membro supplente del Poli 
tburo» Rashidov si suicido 
qualche tempo dopo ma a 
quanto pare Uzmankho 
dihaev era uno dei suoi uomi 
ni anche lui legato mani e pie 
di ali organizzazione crimina 
le che dominava il partito 
Uzbeko allungando I suoi ten 
tacoli fino alta lontana Mosca 

L ultimo a finire dietro le in 
ferriate e Akil Salimov anche 
lui con una notevole carriera 

alle spalle Era subentrato nel 
1983 a Uzmankhodzhaev alla 
testa del Soviet supremo della 
Repubblica ed era rimasto in 
carica fino al 12 gennaio di 
quest anno Circola voce a 
Mosca che gli arresti siano da 
mettere in relazione agli svi 
luppi del processo contro I ex 
genero di Breznev ed ex pri 
mo vicemtnistro degli Interni 
dell Urss Ciurbanov Era prò 
prio Ciurbanov uno dei refe 
renti moscoviti principali (non 

I unico) della mafia uzbeka 
Ora pare che Ciurbanov -
•pentito» o speranzoso in una 
riduzione della pena (rischia 
la fucilazione) - abbia deciso 
di vuotare il sacco II processo 
sta proseguendo a porte chiù 
se e verso la fine delio scorso 
settembre si era avuta notizia 
di un «incidente» assai seno 
avvenuto nella redazione di 
«Moskovskie Novosti» Tanto 
seno che il direttore Egor Ja 
kovlev aveva minacciato per 
ben due volte di dimettersi 
Era accaduto che il giornale 
aveva pubblicato una notizia 
sul processo - Jakovlev era in 
quei giorni in Italia - violando 
disposizioni dall alto molto ri 
gide mantenere il silenzio as 
soluto su cjo che stava awe 
nendo nell aula del tribunale 
II redattore incriminato era 
stato minacciato di licenzia 
mento ma la redazione era 
insorta e lo stesso direttore 
tornato a Mosca aveva preso 
le difese del giornalista 

Da chi era venuto I ordine 
di tacere7 Erano i giorni ro 
venti che precedettero il ter 
remoto nei vertice sovietico II 
presidente del comitato di 
controllo del partito Mikhail 
Solomentsev era ancora al 
suo posto Proprio lui in pie 
na conferenza aveva subito 
una durissima critica pubblica 
da parte di un delegato Chi 
«copriva» i quattro delegati 
corrotti? Tolto di mezzo Solo 
mentsev sembra ora che I ac 
certamento della verità possa 
procedere più rapidamente 

aac 

Chi uccise John Kennedy? 
Un alibi per i marsigliesi 
accusati deiromicidio 
da un documentario inglese 
M MARSICL1A La rlcostru 
zione del documentano ingle 
se faceva anche il suo nome 
insieme a quello di Lucien 
Sarti e Roger Bocognani co 
me quello dei veri assassini di 
John Kennedy ma lui Saveur 
Pironti 46 anni marsigliese 
chiamato improvvisamente a 
una sgradita notorietà nega 
lutto con un argomento che 
appare abbastanza convin 
cente ali epoca dei fatti di 
Dallas faceva il servizio milita 
re Dichiarazione confermata 
Ieri mattina dallo stato mag 
giore della marina fnneese 
I allora ventunenne Pironli 
aveva prestato servizio dal 16 
ottobre 1962 al 16 aprile 1964 
presso un unità di dragamine 
a Tolosa «Si direbbe che qual 
cuno vuole far soldi sulle mie 
spalle-ha detto Pironti tnter 
vistato dal quotidiano di Mar 
sigila Le Provencal» non 
comprendo chi ne perche 
non ho mai parlato con alcun 
giornalista quest affare nel 
quale mi trovo immischiato e 
la più rocambolesca awentu 

ra della mia vita» Per qanto 
riguarda I altro marsigliese an 
cora vivente Joseph Boco 
gnant (Lucien Sarti è morto 
nel 72) un alibi di tutto ri 
spetto gli e venuto dal mini 
stero della giustizia francese 
che ha confermat che il cnmi 
naie nel novembre del 63 si 
trovava nel carcere delle Bau 
mettesa Marsiglia A difesa 
del terzetto è intervenuto an 
che il giornale di Lione «Le 
Dauphine Libre» «Stando a 
fonti bene informate - scrive 
- Sarti era a Marsiglia nel 63 
e Pironti e Bocognani non 
hanno la fama di grossi gan 
gster ma solo di piccoli cali 
bri la cui partecipazione a 
un impresa del genere appare 
incerta» Un colpo ali l ipotesi 
avanzata dal regista inglese 
Nigel Turner nel documenta 
rio trasmesso due sere fa da 
una tv privata britannica se 
condo il quale fu la mafia a 
organizzare 1 omicidio reclu 
landò killer a Marsiglia Ipotc 
si condivisa anche dal giorna 
lista Rai Gianni Bistach nel 
film 1 due Kennedy del 69 

Il cancelliere della Rfg Liberi entro l'anno 
«molto soddisfatto» tutti i detenuti politici, 
dei colloqui a Mosca assicurano i sovietici 
con il segretario del Pcus agli ospiti tedeschi 

Troppo amico di Gorbaciov? 
Un'accusa che piace a KohI 
«Siamo testimoni di una grande svolta» Negoziato 
sulle armi convenzionali da aprire «entro I anno» 
Intesa per il forum sui dintti umani a Mosca (saran
no liberati entro 1 anno tutti ì prigionieri politici) 
Bonn vuole ridurre la lista merci proibite del «CO
COTTI» per un via libera completo ai rapporti econo
mici KohI «La nunificazione tedesca non si può 
fare in un'Europa divisa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 
• 1 MOSCA Non una pagina 
nuova ma un intero capitolo 
si apre ora nelle relazioni so 
vietico tedesche Parola di 
Helmut KohI cancelliere di 
una Germania occidentale un 
tempo intransigente baluardo 
antisovietico e oggi accusata 
di essere «troppo amica» del 
I Unione Sovietica II leader 
della Rfg - sottoposto ieri a un 
fuoco di fila di domande ma 
levole dei giornalisti america 
ni e delia destra estrema del 
suo paese - si e difeso attac 
cando 

Quasi euforico sorridente 
«Prefensco quest ultima accu 
sa alla precedente* L intesa 
con Gorbaciov e andata «oltre 
ogni previsione» «Sono motto 
soddisfatto del clima dei col 
loqui Non si e trattato di una 
normale cordialità C e stato 
qualcosa dipiu Ci si e capiti e 
io sono molto contento» Dlf 
ferenze di posizioni sono ri 
maste certo «Ma esse non 
debbono ostacolare la via ver 
so decisioni ragionevoli E 
questa rimane la nostra inten 
zione» KohI si riferiva alla 

auestione della numftcazione 
elle due Germanie e dello 

status di Berlino ovest Ma 
contrariamente alle caricature 
che di questa discussione so 
no state fatte il cancelliere ha 

mostrato ieri un approccio del 
tutto nuovo Tanto sorpren 
dente da lasciare di stucco 
perfino i colleglli tedeschi Si 
può pensare ad una nunifica 
zione della Germania in una 
Europa divisa7 «La risposta e 
semplice non si può» Dun 
que -bisogna continuare a la 
vorare per superare le divisio 
ni L Unione Sovietica e una 
potenza decisiva Bisogna es 
sere saggi La guerra fredda e 
finita ma la fiducia reciproca 
non si stabilisce per decreto 
E bisogna guardare al futuro 
non decidendo il 31 dicembre 
ciò che si farà il primo gen 
naio» Insomma - ha fatto ca 
pire KohI - bisogna sapere co 
me stanno le cose Parole 

Suasi identiche a quelle di 
orbaciov nell intervista a 

Spteeel Del resto - ha aggiun 
to li cancelliere - «anche 

§uando discutevamo della 
aar con i francesi ci furono 

momenti drammatici Eppure 
li risolvemmo» II dissenso sul 
tema Germania unita viene 
dunque posto in una luce del 
tutto diversa e di gran lunga 
più realistica Non pretesto 
per attizzare le polemiche ma 
addirittura volano per contri 
buire alla distensione in Euro 
pa 

Il cancelliere KohI in visita in un monastero di Mosca 

Il resto dei colloqui registra 
soltanto convergenze A co 
minciare dal negoziato sulle 
armi convenzionali dove am 
bo le parti «non vedono prò 
blemi seri tali da impedire 11 
nizio della trattativa» Addirti 
tura «entro 1 anno» (dice Gen 
scher). non appena si conclu 
dera I incontro di Vienna 
Bonn accetta anche la propo 
sta di Gorbaciov per un forum 
europeo sui dtntti umani da 
tenere a Mosca entro il 1990 
dopo quelli di Parigi e Cope 
naghen Cosa che ha fatto in 
furiare gli americani 

Almeno quattro colteght 
statunitensi hanno posto la 
domanda quali garanzie ave 
te avuto? Genscher e KohI 
hanno risposto di aver avuto 

assicurazione (e un elenco) 
da Gorbaciov e Shevardna 
dze che «entro t anno saran 
no liberati tutti coloro che in 
Occidente sono considerati 
prigionieri politici» E quando 
KohI ha elevato un inno alla 
liberta di commercio di 
scambi culturali di relazioni 
di ogni tipo «nello spinto del 
la cultura europea che ha se 
gnato questi incontri» quatcu 
no ha chiesto se Bonn intende 
rivedere la lista del Cocom Ce 
tecnologie da non vendere 
ali UrssJ II cancelliere ha n 
sposto in tono sferzante «La 
questione e aperta da tempo 
e se vogliamo allargare la ste 
ra delle relazioni commercia 
li, essa è ali ordine del giorno 
Noi teniamo presenti i proble 

mi della sicurezza Ma se que 
sto significa eliminare concor 
renti allora noi non siamo 
ingenui» La stoccata nvolta 
agli americani è arrivata a se 
gno Provocando un altra on 
data di domande Non conce 
dete troppo sul piano politico 
in cambio di qualcosa su quel 
lo economico? 0 addinttura 
non state pensando di abban 
donare la Nato? Un Koht im 
conoscibile (almeno per noi 
che 1 abbiamo sentito balbet 
tare a Mosca in momenti me 
no felici) risponde secco «Se 
ci si riferisce al prestito eroga 
to da un consorzio di banche 
tedesche non credo propno 
che abbiamo conquistato la 
medaglia d oro Se ci si guar 
da in giro si vedrà che siamo 
stati preceduti da tempo da 
altri» Ma allora - chiede mali 
zioso un altro giornalista Usa 

- non vi serviranno più neppu 
re le truppe amencane di slan 
za in Europa. «Non intendo 
mettere il naso nella campa 
gna elettorale degli Stati Uniti 
- risponde il cancelliere - ma 

Eosso dire che la Rfg contn 
uisce alla difesa comune lo 

sono padre di due figli ufficiali 
della Bundeswehr, che non 
difendono solo la Repubblica 
federale ma I Europa e anche 
la sicurezza degli Stati Uniti» 
Si farà - sul seno non come 
nel caso italiano solo sulle pa 
gine dei giornali - il voto con 
giunto nello spazio (resta solo 
da decidere chi parteciperà 
dei tre uomini e due donne 
che si stanno allenando) E 
Gorbaciov andrà a Bonn nella 
prima meta del 1989 Per fir 
mare una lunga sene di accor 
di di cooperazione e un do
cumento vasto di principi gè 
iterali E KohI conclude citan 
do Gorbaciov «Siamo stati te 
sttmoni di una grande svolta» 

—"—"~^^^ Mai tanta indifferenza per una campagna senza contenuti 

Gli elettori in Usa annoiati e delusi 
Bush o Dukakis? Nessuno dei due 
Se anziché votare per Dukakis o Bush gli elettori 
americani potessero votare contro l'uno o l'altro il 
risultato sarebbe una plebiscitaria boccitura di en
trambi Mai nella stona delle presidenziali amenca
ne i sondaggi avevano rilevato tanta gente che 
preferirebbe non dover votare per nessuno dei due 
e considera la campagna noiosa negativa e priva 
di contenuti e di interesse 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERQ 

• • NEW YORK Quasi due 
terzi quindi una maggioranza 
plebiscitana degli intevistati 
nell ultimo sondaggio del 
•New York Times* prefenreb 
be avere una scelta diversa da 
quella tra Bush e Dukakis Tre 
quarti di coloro che qualche 
giorno prima erano stati inte 
vistati in un sondaggio di Ne 
wsweek» si dice convinta che 
i due candidati anziché «dire 
onestamente come la pensa 
no sui problemi» dicano ciò 
che «gli sembra più utile al fi 
ne di essere eletti» Un altro 
sondaggio del «Los Angeles 
Times» rivela che la maggio 
ranza di quelli che hanno già 
deciso di votare per Dukakis 
lo fa perche e contro Bush e 
viceversa E una trad zione 
nelle presidenziali americane 
che non si voti per un candì 
dato ma control altro Ma sta 
volta si superano tutti i prece 
denti «Disgustati delusi diffi 
denti» dice degli elettori «Ne 
wsweek Convinti che la 
campagna e «negativa priva 
di interesse e priva di sostan 
za» conclude il New York Ti 
mes» 

A Bush va bene cosi Ormai 
si mantiene comodamente in 
testa secondo tutti i sondaggi 
(51% contro 38% secondo 
«New York Times- Cbs 50% 
contro 40% per la Gallup 50% 
contro 41% per «Newsweek» 
addirittura 59% contro 42% 
per Nbc e «Wall Street Jour 
nal ) E cosa ancora più 
preoccupante per I avversa 
no Bush sta spuntando note 
voli margini di vantaggio an 
che negli Stati che finora era 
no incerti dalla Cai forma (9 
punti secondo il Los Angeles 
Times ) a quelli del Mid W est 
insomma anche laddove sta 
vano le ultime speranze per 

Dukakis in termini di aritmeti 
ca dei «grandi voti» A questo 
punto a Bush non importa 
granché che il 55% di quelli 
che nel sondaggio del «New 
York Times» e della Cbs si di 
cono già convinti che vote 
ranno per lui dichianno che 
preferirebbero votare per un 
altro Tanto riesce a vincere lo 
stesso Si capisce perche a 
questo punto preferisca tener 
si il più possibile lontano dalla 
mischia e ten sia andato a far 
campagna nelle lande più 
spopolate del paese a Sioux 
Falls in South Dakota presso 
le colline nere dei film we 
stem a Billings in Montana 
nei pressi del luogo in cui fu 
sconfitto il generale Custer 
nelle foreste dello Stato di 
Washington 

Più difficile invece e com 
prendere quel che sta facen 
do Dukakis E perch e sia fini 
to cosi a malparato quando 
ancora a meta agosto i son 
daggi gli davano 17 punti di 
vantaggio su Bush Se gli elet 
tori fanno sapere che votano 
per Bush turandosi il naso per 
Dukakis si tratta addirittura di 
una maschera anti gas Quasi 
tre su quattro (il 72%) tra gli 
intervistati nel sondaggio del 
«New York Times» che si di 
chiarano propensi a votare 
per lui dicono che prefenreb 
bero votare per un altro Diffi 
cile ritrovare nella stona delle 
presidenziali amencane tanta 
svogliatezza 

«Ok siamo un pò indietro 
ma stiamo contrattaccando» 
dice il Duca ai sostenitori de 
lusi ogni volta che 1 aereo del 
la sua carovana si posa su una 
pista E mai come in questi 
giorni ha avuto tante occaso 
ni di presentars sul video tv 
nelle case degli americani e 

Una studentessa del «Diablo 
Valley College» con un cartelli 
no elettorale prò Dukakis tra 
sformato in orecchino tn alto il 
candidato democratico durante 
I ultima intervista televisiva 

in modo incomparabilmente 
più ampio in termini di spazio 
dei famigerati 45 secondi di 
immagine e battuta che hanno 
rappresentato lo standard 
quotidiano di questa campa 
gna Quasi un ora lunedi as 
sieme alla moglie Kitty nel pò 
polare programma di Larry 
King ben 90 minuti martedì 
notte nel seguitissimo «Ni 
ghtline» di Ted Coppel quasi 
un ora ieri in un intervista con 
Dan Rather sulla Cbs Ma il ri 
sul tato è stato disastroso 

A questo punto non e più 
nemmeno questione di fred 
dezza di immagine triste di 
grigiore da parte di uno che 
inlervistato dal New York T 
mes» di ieri sulle sue prelerer 
ze culturali rivela che non leg 
gè romanzi ne poesia e che la 
prima volta che ha dato un ap 

puntamento galante alla mo 
glie era per vedere «Rocco e i 
suoi fratelli» di Visconti ma 
entrambi sono usciti a meta 
perche si annoiavano («mal 
grado non mi capiti mai di 
non vedere un film fino alla 
fine se ho pagato il biglietto*) 
e sono andati a casa di lui a 
«parlare per un ora di politi 
ca» 

E non e più nemmeno que
stione di un comprensibile 
stato di frustrazione da parte 
di uno che un paio di mesi fa 
era sulla soglia della Casa 
Bianca e ora se la vede sfuggi 
re irrimediabilmente 

La cosa più impressionante 
che lascia il cronista esterre 
fatto e che semplicemente 
Dukakis sembra rifiutare siste 
mancamente ogni occasione 
per mettere a segno un tiro 
che possa spostare lequili 
brio un argomento che possa 
davvero convincere tiepidi ed 
indecisi a votare per lui Nella 
lunga intervista con Larry 
King che chiaramente simpa 
lizzava per lui il Greco ha pra 
ticamen'e insistito su un solo 
punto la campagna di diffa 
mazione «cinica e ipocrita» 
che e stata condotta nei suoi 
confronti da parte dell awer 
sano E vero che anche questa 
può essere una scelta strategi 
ca il pubblico americano ha 
un debole per gli «underdog» 
quelli che stanno perdendo 
Ma 1 impressione e che mes 
sa cosi suoni piuttosto come 
spiegazione anticipata della 
sconf tia 

Peggio ancora i 90 minuti 

con Ted Coppel Al program 
ma era stato invitato anche 
Bush che ha rifiutato I con 
dutton hanno allora deciso di 
lasciare tutto il tempo a dispo
sizione di Dukakis II povero 
Coppel che pure doveva rea 
gire ali accusa diffusa il gior 
no pnma dal quartier generale 
di Bush di essere parziale per 
che ha una figlia che lavora 
per la campagna elettorale di 
Dukakis ha cercato di fare de) 
suo meglio per accendere una 
scintilla Peggio che cercare 
di cavar sangue da una rapa 
Dukakis si è limitato a npetere 
meccanicamente quanto ha 
già detto e ridetto con le stes
se parole le stesse intonazio
ni le stesse pause dei prece 
denti due dibattiti con Bush 
Ha continuato a npetere che 
non e vero quel che Bush dice 
di lui ma non ha offerto un 
lume di più su quel che fareb
be lui da presidente al posto 
di Bush Chi non si e addor 
mentalo davanti al televisore 
(la trasmissione terminava al 
I una di notte) deve aver 
spento a meta Partita dall i 
dea che non bisognava aliar 
mare il centro la campagna di 
Dukakis ci sta affogando 

le ultime chanches sembra 
no ora affidate alla pubblicità 
televisiva a pagamento con 
spot del tipo "lo mi preoccu 
pò del futuro dei nostri figli 
questa non e una preoccupa 
zione da democratici o una 
preoccupazione da repubbli 
cani e la preoccupazione di 
un padre 

Afghanistan, 
annundata 
morte consiglieri 
americani 

L'ultima 
di Pinochet: 
paragonarsi 
a Cristo 

«Siamo stati sconfitti in un plebiscito ma non siamo vinti» 
ha dichiarato il generale Augusto Pinochet di fronte alle 
tremila donne dell organizzazione femminile capeggiata 
da sua moglie Lucia E fin qui niente di strano 11 bello 
arriva ora «Non dimenticate - ha aggiunto - che nella 
stona del mondo e e stato un plebiscito in cui la gente 
dovette scegliere tra Gesù e Barabba E la gente scelse 
Barabba» La conclusione? «A volte il popolo sbaglia» 
Opinione condivisa com è ovvio anche dalla signora Lu 
eia che ha accusato I cileni di «ingratitudine» 

Radio Kabul ha annunciato 
che tre americani consiglie 
ri militari dei guerriglieri 
afghani sono morti per I e 
splosione di una mina nella 
provincia di Paktia Secon 
do I emittente con i consi 
glien sono rimasti uccisi ol 

to guerriglieri quando il loro veicolo canco di armi e 
munizioni e esploso urtando la mina nella provincia di 
Said Karam La radio non ha prerisato quando è avvenuto 
I episodio Secondo la Tass invece negli scontri di Paktia 
gli estremisti UCCISI sarebbero 70 e sei invece i consiglieri, 
tra americani e arabi L agenzia di stampa sovietica precisa 
che i consiglieri uccisi «erano impegnati in combattimenti 
dalla parte dei gruppi anti governativi» I combattimenti 
«continuano in numerose province dell Afghanistan» La 
•Tass» da notizia anche di scontn tra gruppi etnici e gruppi 
ami governativi in alcune aree nelle province di Herat 
Nangarhar KabuleGhor che hanno provocato la morte di 
100 persone 

^ v p n t a t n u n n i a n A Tre colombiani sono stati 

svernalo un piano arreslall a Manhattan men 
tre preparavano un attenta 
to per uccidere il sindaco di 
New York, Ed Koch segna 
to sulla lista nera dai traffi
canti di droga del famigera-

^ ^ — — — — — to «cartello di Medellin», 
che controlla 180% del traffico di coca della Colombia 
Oltre a Koch i tre avevano ricevuto I ordine di assassinare 
anche il capo della Dea (agenzia ami droga) di New York, 
Robert Stutman I tre sono stati sorpresi a bordo di un 
furgoncino dotato di nce trasmittenti utilizzabili per tal 
esplodere cariche a distanza 

Il secondo segretario del 
1 ambasciata di Arabia Sau 
dita in Turchia è stato assas
sinato I altra sera a colpì 
danna da fuoco Abdul 
Ghani Beddawi stava rien 
trando a casa sua, nel quar 

• " " ^ ^ " ^ — " ^ ^ ^ — ~ llere di Cankaya, ad Anka 
ra quando e stato raggiunto alla testa e al torace da nume 
rosi proiettili esplosi da distanza ravvicinata Pare, ma non 
è certo che a sparare sia stata una sola persona len a 
Beirut il gruppo integralista musulmano «Jihad islamica di 
Hijaz» ha rivendicato la paternità del delitto «per vendicare 
i fratelli muiaheddin» e punire un «agente segreto saudita 
che si faceva passare per secondo segretario dell amba 
sciata del clan saudita di Ankara» 

per uccidere 
il sindaco 
di New York 

Assassinato 
diplomatico 
saudita 
in Turchia 

Scontro 
fra elicotteri 
Dieci morti 
negli Usa 

Due elicottcn militari statu 
mtensi si sono scontrati du
rante un esercitazione in 
volo sul deserto dell Arizo
na I dieci mannes che era 
no a bordo sono tutti morti 
Gli elicotteri un Ch 46 ed 

^ • ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ un Uh IN stavano sorvo
lando ti poligono Goldwater per spenmentare alcune nuo 
ve sofisticate apparecchiature elettroniche per la visione 
notturna Evidentemente le apparecchiature non hanno 
funzionato a dovere e nel buio i due elicotten si sono 
urtati precipitando ai suolo rovinosamente 

Due aerei da diporto sono 
entrati tn collisione ieri po
meriggio a Wals Siezen 
heim presso Salisburgo 
provocando a quanto pare 
la morte di sei persone Se 
condo le pnme indicazioni 
della gendarmena locale le 

vittime sarebbero i quattro occupanti di uno dei due velivo
li sembra un Cessna 172 L altro apparecchio un aereo di 
dimensioni maggion denominato «OE FFK» e precipitato 
in fiamme Sul destino dei due occupanti si hanno informa 
ziom contrastanti Secondo le ultime indicazioni della gen 
darmena anche il pilota e il secondo occupante di questo 
apparecchio sarebbero morti Secondo altre testimonian 
ze essi potrebbero invece essersi messi in salvo lanciando
si col paracadute Le automi non erano in grado di preci 
sare ieri sera le cause della sciagura ne f identità delle 
vittime 

Si scontrano 
due aerei 
a Salisburgo, 
sei morti 

VIRGINIA LORI 

Polonia 
Incontro 
fra Glemp 
e Jaruzelski 
M VARSAVIA Due ore e 
mezzo di colloquio fra il pri 
mate polacco cardinale Jozef 
Glemp e il capo dello Stato 

generale Jaruzelski ieri a 
>niezno sono servite forse a 

sbloccare l impasse nel quale 
si trovano i preparativi della 
«tavola rotonda» fra il governo 
e le componenti della società 
fra cui Solidarnosc decisa per 
fa meta di ottobre L ultimo in 
contro fra il primate e il presi 
dente risale al 12 agosto scor 
so pochi giorni prima dell ini 
zio degli scioperi in Slesia 
L ostacolo che ancora blocca 
1 avvio della «tavola rotonda» 
è la composizione della dele 
gazione di Solidarnosc II go 
verno non vuole che in essa 
siano presenti due leader di 
punta del sindacato Kuron e 
Michnlk e per questo aveva 
invitato per la giornata di ieri 
Walesa ad incontrarsi con il 
ministro degli interni Ma Wa 
lesa aveva rifiutato 1 incontro 
sostenendo di non essere di 
sposto a negoziare la compo 
sizone della delegazione di 
Solidarnosc Da parte sua 
I ufficio politico dei Poup nu 
ntto martedì sera aveva auspi 
calo che i lavori della «tavola 
rotonda- prendano I avvio al 
più presto 

Brasile 

Distrutto 
laboratorio 
di Cocaina 
• I BRASILIA Con la distru 
zione ieri I altro del più gran 
de laboratorio per la trasfor 
mazrcne di cocaina scoperto 
in Brasile (vi erano lavorati 
500 chilogrammi al giorno) e 
con I arresto di sette traffl 
canti colombiani e quattro bo
liviani la polizia federale bra 
siliana ntiene di aver smanie! 
lato il pnmo tentativo del car 
tello di Medellin (Colombia) 
di produrre la droga in grande 
scala in Brasile 

Nell operazione - denomi 
nata «operazione esodo» - la 
polizia federale dopo due 
mesi di indagini con una spe 
dizione di 40 uomini è nusci 
ta ad arrivare nel luogo in cui 
operava il laboratorio (situato 
alla frontiera che separa gli 
Stati di Tocantins e Bahia nel 
centro-nord del Brasile) e a 
smantellarlo 

Intanto i mimstn della Giù 
stizia e procuratori della Re 
pubblica di 20 paesi latlnoa 
mencani nunm nella località 
balneare messicana di Aca 
pulco hanno riconfermato la 
necessita di operare congiun 
tamente per estirpare il can 
ero della droga 

l'Unità 
Giovedì 
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